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Nella storia e nella vita, ogni uomo cerca la via 

giusta per arrivare alla meta desiderata, per capire il 
senso delle cose e del suo stesso esistere. 

Per chi crede questa meta è Dio, per gli altri è co-
munque un senso da trovare o almeno da cercare. 

Gesù, il Risorto è questa via, ma non una semplice 
indicazione, non è un cartello stradale o una serie di 
regole consegnate da imparare. 

Lui non si sarebbe accontentato di darci indicazioni! 
Gesù – la sua persona, la sua vita fattasi pane spez-
zato che nutre – è divenuto per tutti la via su cui 
camminare. 

Lui si lascia da noi «percorrere» pur di portarci nel 
cuore del Padre.



SALUTO 

 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo Spirito. 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore, tu sei la via che ci fa incontrare il Padre; per-
donaci se scegliamo strade che ci portano lontano dalla 
gioia del Vangelo. Kyrie, eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
L. Cristo, tu sei la verità che ci rende liberi; perdonaci 
se leghiamo la nostra vita a parole vuote, che ci ren-
dono schiavi. Christe, eleison. 
T. Christe, eleison. 
 
L. Signore, tu sei la vita che ci dona la vera gioia, quella 
del Vangelo; perdonaci se preferiamo gustare la tris-
tezza delle nostre mancanze e dei nostri peccati. Kyrie, 
eleison. 
T. Kyrie, eleison. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 

 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini amati dal Signore. 
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, 
ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie 
per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi, 
tu che togli i peccati del mondo, 
accogli la nostra supplica; 
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.  
Perchè tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l'Altissimo: Gesù Cristo con lo Spirito santo 
nella gloria di Dio Padre. Amen. 

 
 

Colletta 
 

O Padre, che ti riveli in Cristo maestro e redentore, 
fa’ che, aderendo a lui, pietra viva, rigettata dagli uo-
mini, ma scelta e preziosa davanti a te, siamo edificati 
anche noi in sacerdozio   regale, popolo santo, tempio 
della tua gloria. Per il nostro Signore Gesù Cristo tuo 
Figlio che è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello 
Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen. 
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LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
 

Dagli Atti degli apostoli                        6,1-7 
 
In quei giorni aumentando il numero dei discepoli, 

quelli di lingua greca mormorarono contro quelli di lin-
gua ebraica perché, nell’assistenza quotidiana, veni- 
vano trascurate le loro vedove. 

Allora i Dodici convocarono il gruppo dei discepoli e 
dissero: «Non è giusto che noi lasciamo da parte la pa-
rola di Dio per servire alle mense. 

Dunque, fratelli, cercate fra voi sette uomini di 
buona reputazione, pieni di Spirito e di sapienza, ai 
quali affideremo questo incarico. Noi, invece, ci dedi-
cheremo alla preghiera e al servizio della Parola». 

Piacque questa proposta a tutto il gruppo e scelsero 
Stefano, uomo pieno di fede e di Spirito Santo, Fi- 
lippo, Pròcoro, Nicànore, Timone, Parmenàs e Nicola, 
un prosèlito di Antiòchia. 

Li presentarono agli apostoli e, dopo aver pregato, 
imposero loro le mani. 

E la parola di Dio si diffondeva e il numero dei disce-
poli a Gerusalemme si moltiplicava grandemente; 
anche una grande moltitudine di sacerdoti aderiva alla 
fede. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 
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Salmo 
dal salmo 32 

 
Esultate, o giusti, nel Signore; 
per gli uomini retti è bella la lode. 
Lodate il Signore con la cetra, 
con l’arpa a dieci corde a lui cantate. 
 

Perché retta è la parola del Signore 
e fedele ogni sua opera. 
Egli ama la giustizia e il diritto; 
dell’amore del Signore è piena la terra. 

 
Ecco, l’occhio del Signore è su chi lo teme, 
su chi spera nel suo amore, 
per liberarlo   dalla morte 
e nutrirlo in tempo di fame. 
 

 

Seconda Lettura 
 
Dalla prima lettera di san Pietro apostolo                 2,4-9 

 
Carissimi, avvicinandovi al Signore, pietra viva, rifiu-

tata dagli uomini   ma scelta e preziosa   davanti a Dio,   
quali pietre vive siete costruiti   anche voi come edificio 
spirituale, per un sacerdozio   santo e per offri- re sacri-
fici spirituali graditi a Dio, mediante Gesù Cri- sto. 

Si legge infatti nella Scrittura: «Ecco, io pongo in Sion 
una pietra d’angolo, scelta, preziosa, e chi crede in essa 
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non resterà deluso». Onore dunque a voi che credete; 
ma per quelli che non credono la pietra che i costruttori 
hanno scartato è diventata pietra d’angolo e sasso d’in-
ciampo, pietra di scandalo. Essi v’inciampano perché 
non obbedisco- no alla Parola. A questo erano destinati. 

Voi invece siete stirpe eletta, sacerdozio regale, na-
zione santa, popolo   che Dio si è acquistato perché pro-
clami le opere ammirevoli di lui, che vi ha chiamato 
dalle tenebre alla sua luce meravigliosa. 

Parola di Dio 
T. Rendiamo grazie a Dio 

 

 

Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Io sono la via, la verità e la vita, dice il Signore; 
nessuno viene al Padre se non per mezzo di me. 

Alleluia, alleluia 
 

 

Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal Vangelo secondo Giovanni                    14,1-12 
T. Gloria a te, o Signore. 
 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Non sia 
turbato il vostro cuore. Abbiate fede in Dio e abbiate 
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fede anche in me. Nella casa del Padre mio vi sono 
molte dimore.   Se no, vi avrei mai detto: “Vado a pre-
pararvi un posto”? Quando sarò andato e vi avrò pre-
parato un posto, verrò di nuovo e vi prenderò con me, 
perché dove sono io siate anche voi. E del luogo dove 
io vado, conoscete la via». 

Gli disse Tommaso: «Signore, non sappiamo dove vai; 
come possiamo conoscere la via?». Gli disse Gesù: «Io 
sono la via, la verità e la vita. Nessuno viene al Padre 
se non per mezzo di me. Se avete conosciuto me, co-
noscerete anche il Padre mio: fin da ora lo conoscete e 
lo avete veduto». 

Gli disse Filippo: «Signore, mostraci il Padre e ci 
basta». Gli rispose Gesù: «Da tanto tempo sono con voi 
e tu non mi hai conosciuto, Filippo? Chi ha visto me, 
ha visto il Padre. Come puoi tu dire: “Mostraci il 
Padre”? Non credi che io sono nel Padre e il Padre è in 
me? Le parole che io vi dico, non le dico da me stesso; 
ma il Padre, che rimane in me, compie le sue opere. 

Credete a me: io sono nel Padre e il Padre è in me. Se 
non altro, credetelo per le opere stesse. 

In verità, in verità io vi dico: chi crede in me, anch’egli 
compirà le opere che io compio e ne compirà di più 
grandi di queste, perché io vado al Padre». 

Parola del Signore 
T. Lode, a te o Cristo. 
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PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, 
salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica,  
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati,  
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. Amen. 

 

 

Preghiera della comunità 
 
S. Gesù ci ha detto: “chi crede in me, anch’egli compirà 
le opere che io compio e ne compirà di più grandi”. Ci 
rivolgiamo a te, Padre, con fiducia. Preghiamo insieme 
e diciamo: Signore, sii tu la nostra via. 
T. Signore, sii tu la nostra via. 
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LL.. Per papa Francesco e per tutti i Pastori della Chiesa, 
perchè ancorati a Gesù Cristo pietra angolare, sappiano 
essere instancabili annunciatori di quell'unica Parola di 
vita eterna che ci salva dalle tante parole vuote di 
questo mondo. Preghiamo. 
T. Signore, sii tu la nostra via. 
 
LL.. Signore Gesù, verità che ci fa conoscere il suo amore. 
Insegnaci ad ascoltare la tua Parola perché possiamo 
conoscere il vero volto del Dio fedele, che ha donato il 
suo Figlio per la nostra salvezza. Preghiamo. 
T. Signore, sii tu la nostra via. 
 
LL.. “Signore, mostraci il Padre” è la domanda dell’apos-
tolo Filippo e tante volte anche la nostra. Perchè sap-
piamo riconoscere Dio nella persona di Gesù, in quello 
che ha fatto e ha detto e nell’amore per l’umanità che 
si fa servizio. Preghiamo. 
T. Signore, sii tu la nostra via. 
 
LL.. Per i 38 fanciulli che incontrano per la prima volta 
Gesù nell’Eucarestia: continuino a cibarsi del Pane Eu-
caristico, presenza vera di Te, morto e risorto, perché 
diventi alimento per una vera crescita umana e cri-
stiana. Preghiamo. 
T. Signore, sii tu la nostra via. 
 
LL.. Signore, tu conosci il nostro smarrimento di fronte 
alle prove della vita, resta accanto a quanti oggi sono 



nella sofferenza, perchè il dono della fede li aiuti a su-
perare ogni dolore. Preghiamo. 
T. Signore, sii tu la nostra via. 
 
SS.. Ascolta o Padre le nostre preghiere, perché seguendo 
la via tracciata da Gesù, possiamo sempre meglio con-
oscere il tuo amore e abbracciare la tua volontà. Te lo 
chiediamo per Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 

 

 

Orazione dopo la Comunione 
 

Sei tu, Gesù, 
la via sicura che ci conduce al Padre: 
nessuno lo conosce meglio di te, 
nessuno può testimoniare come te 
l’amore tenace e fedele che lega il Padre 
a questa nostra umanità. 
Attraverso di te noi sperimentiamo 
cosa vuol dire vivere da figli, 
alla sua presenza, nella fiducia. 
Nulla mi trattenga 
da una risposta piena, 
nulla mi impedisca 
di camminare, seguendoti. 
Amen. 
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Camminiamo sulle orme 
 

di Gesù verso il Padre 

 
di Padre Ermes Ronchi 

 
Signore, non sappiamo dove vai, come possiamo co-

noscere la via? Gesù non risponde: «io “conosco bene” 
la strada e adesso ve la descrivo e poi vi passo le coor-
dinate»; dice invece: «Guardami Tommaso, sono io la 
via». 

La strada verso Dio, verso il cuore caldo della vita, è 
la vita di Cristo. Guardi Gesù, come vive, come si com-
muove e tocca, come va incontro, come muore, e capi-
sci Dio e la vita. 

E se voglio entrare in quel mistero metterò i miei 
passi sui suoi passi, preferirò coloro che lui preferiva, 
rinnoverò con le mie le sue scelte, mi muoverò solo die-
tro alla sua stella polare. J, Maritain mette in bocca a 
Gesù questo invito: «Non cercatemi in un luogo, ma là 
dove amo e sono amato». 

“Io sono la verità”. Come io vivo è il vivere vero, come 
mi comporto con i piccoli e con le donne, con i poveri 
cristi e con i Pilato di turno, con gli uccelli e con i fiori 
del campo, con il Padre e l’ultima pecora... La verità è 
fatta di carne, ieri baciata, tra poco straziata. 

Verità disarmante è il suo muoversi libero, regale e 
amorevole tra le creature. Mai arrogante e sempre 
senza compromessi. Diritto e sicuro. 

La verità è coraggiosa e amabile. Quando invece è ar-



rogante e senza tenerezza, è una malattia che ci fa tutti 
malati di violenza. La verità dura, dispotica, gridata da 
parole di pietra «è così e basta», non è la voce di Dio. 
Dio è verità amabile, di occhi e mani accesi! 

Io sono la vita. Parole che nessuna spiegazione può 
esaurire. Che hai a che fare con me, Gesù di Nazareth? 
La risposta è una pretesa eccessiva e sconcertante: io 
faccio vivere. 

Io sono la vita. Allora più Vangelo entra in me, più 
vita si aggiunge alla vita. Quella vita che si oppone alla 
pulsione di morte, all’auto distruttività che coltiviamo 
in noi, alle paure, alla sterilità di una vita inutile. 

Vita è tutto ciò che possiamo mettere sotto questa 
nome: futuro, amore, casa, festa, riposo, desiderio, pa-
squa, felicità. Per questo fede e vita, sacro e realtà, 
hanno l’identica sorgente, e coincidono. 

I gesti e le parole di Gesù sono energia che sa scheg-
giare le corazze dure, fa fiorire la corteccia malata della 
storia, fa sognare terra nuova e cieli nuovi, se e quando 
la sua tenerezza attraversa le nostre mani. 

Il mistero di Dio non è lontano da te, è nella tua vita: 
vive nel tuo nascere, amare, dubitare, credere, perdere, 
illuderti, osare, generare... In ogni tuo amore è Lui che 
ama. Il mistero di Dio non è lontano, ma è la strada sot-
tesa ai nostri passi. 

Se Dio è la vita, allora «c’è della santità nella vita, vi-
viamo la santità del vivere» (Abraham Hescel). Per 
questo fede e vita, spiritualità e realtà non si oppon-
gono, ma si incontrano e si baciano, come nei Salmi.
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V i ta  d i  C om u n i tà

 

 
S. Messa di chiusura 

 
dell’anno catechistico  

Domenica 14 maggio invitiamo i bambini e i ra-
gazzi che hanno frequentato quest’anno gli incontri 
di catechismo, dalla seconda elementare alla terza 
media, insieme alle loro famiglie, ha ritrovarsi per vi-
vere insieme la celebrazione della s. Messa delle ore 
11.00 (per i bambini e i ragazzi appuntamento alle 
ore 10.30) per ringra-
ziare il Signore. 

La S. Messa sarà cele-
brata in sala «don Ve-
riano» in oratorio. Il 
canto dei bambini e dei 
ragazzi accompagnerà 
la celebrazione.

 

ATTENZIONE 

la S. Messa delle 11.00 

di domenica 14 maggio 

sarà celebrata 

in sala «don veriano» in oratorio
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Caritas parrocchiale  

Prosegue l’impegno della Caritas parrocchiale con 
l’attività del Centro di Ascolto e della distribuzione 
delle borse spesa. Contando sulla vostra sempre 
grande generosità abbiamo bisogno in particolare di: 
PASTA, OLIO DI OLIVA E DI SEMI, ZUCCHERO.
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Sono tornate alla casa del Padre 

def. Lida Bortolussi ved. Menolotto di anni 79 

def. Maria Pulito ved. De Bernardo di anni 93 

def. Doretta Buriola ved. Boatto di anni 75 

def. Carmen Giudici ved. Salvador di anni 88    
“Io sono la resurrezione e la vita. 

Chi crede in me anche se muore vivrà”.
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Raccolta tappi di plastica e sughero 
 

Una bella occasione per vivere insieme una atto 
di solidarietà in favore della «VIA DI NATALE». 

V’invitiamo a raccogliere i tappi di plastica (i tappi 
sono fatti in un materiale particolare [polietilene-Pe] 
diverso da quello delle comuni bottiglie) e di su-
ghero. Portateli in Canonica o depositateli nel con-
tenitore all’ingresso della nostra chiesa.

 

mese di maggio - Recita del Rosario 

 

Il mese di maggio è dedicato, in particolare, alla 
devozione mariana. È occasione per ritrovarsi e in-
vocare l’intercessione materna di Maria per noi e per 
le tante necessità dell’umanità. 

Il S. Rosario si recita dal lunedì al venerdì alle ore 
17.45 in chiesa, prima della celebrazione della S. 
Messa. 

Tradizionalmente, in diverse zone della par-

rocchia, le famiglie si riuniscono per la recita 

del Rosario. V’invitiamo a segnalarcelo per 

poter far conoscere luogo e orario del mo-

mento di preghiera. 

 
* dal lunedì al venerdì alle ore 20.30 presso il Capi-

tello di San Floriano (Via Del Pedron-via Pitter)



SS. Messe per i defunti dal 7 al 14 maggio 2023 

 
Domenica 7 maggio - V del tempo di Pasqua 

09.00 def. Ermenegildo 
11.00 def. Rosetta, Pasquale, Mirella (in oratorio) 
18.30 per la Comunità  

Lunedì 8 maggio 
18.30 def. Severino, Rodolfo, Scolastica 

def. Armando, Graziella  
Martedì 9 maggio 

18.30 secondo intenzione  
Mercoledì 10 maggio 

18.30 def. Elia 
def. Luigi e Maria Teresa  

Giovedì 11 maggio 
18.30 def. Giovanni 

def. Marcella e Alcide  
Venerdì 12 maggio 

18.30 def. Anna Loca  
Sabato 13 maggio 

18.30 def. Anna Maria 
def. Raimondo Bellot e Emilia Viol    

Domenica 14 maggio - VI del tempo di Pasqua 
09.00 per la Comunità 
11.00 Ines, Luigia, Ermanna, Teresina (in oratorio) 
18.30 secondo intenzione
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Babuin Arianna 
Boglione Agnese 
Camilot Elisa 
Canton Jessica 
Cocilovo Vittoria 
Colorio Nicolò 
Cuzzilla Edoardo 
De Re Ascanio 
Di Paola Maicol 
Dus Chiara 
Esposito Arianna 
Fanti Diletta 
Fontanella Rosario 
Giordani Agata 
Giordani Luca 
Lisotto Tommaso 
Malshyti Amadeus 
Manzon Aurora 
Mas Marysol 

S. Messa di Prima Comunione  
domenica 7 maggio

   per la prima volta incontreranno Gesù nel sacramento 
dell’Eucarestia. È giorno di festa perché questi fanciulli, 
per la prima volta, potranno rispondere all’invito di Gesù 
che li chiama alla sua mensa e dice loro: "Prendete e man-
giate: è il mio corpo; prendete e bevete: è il mio sangue", 
cioè: "Ricevetemi in voi: quel Pane sono io, presente con 
tutto il mio amore". La nostra comunità cristiana è felice 
di cooperare con le loro famiglie perché questa occasione 
sia un’esperienza veramente significativa e fruttuosa.

Matteo Giulia 
Moras Pietro 
Muro Vincenzo 
Padalino Vittoria 
Pasut Carlotta 
Petrilli Alice 
Redivo Nicholas 
Rifino Jacopo 
Rossitto Ginevra 
Ruggiero Anna 
Russo Matilde 
Sana Zohra 
Savi Matteo 
Schettino Stefano 
Segatto Leonardo 
Simonato Bianca 
Tabaro Vittoria 
Tarulli Linda 
Triolo Michael 


